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assicurare l'onorevole Beltrami, clie appena 1 

fu i avvertito di questi supposti restauri, da 
un articolo del Times, in cui si diceva che si 
deturpavano con nuovi lavori gli affreschi del 
Camposanto di Pisa, prima di tutto chiesi in-
formazioni alla Divisione, per sapere quali or-
dini si erano dati; poi feci a Pisa andare per-
sona idonea ed ebbi l'assicurazione che re-
stauri in questo momento non si facevano; 
e che gli ordini del Ministero per il Cam-
posanto di Pisa erano, di prendere sola-
mente i provvedimenti necessari, a conservare 
gli affreschi. Come sa benissimo l'onorevole 
Beltrami, uno dei muri del Camposanto è ben 
conservato, l'altro ha la superficie esterna 
esposta al vento del mare, che porta iodio, il 
quale, volatilizzandosi, penetra tra pietra e 
pietra, arriva agli affreschi e li fa cadere. E 
necessario dunque di fare qualche cosa; e la 
sola cosa che deve farsi e si fa, è di cercare 
di riattaccare l'intonaco, di metter dei veli, 
ove bisogna, perchè non cada, per poi riattac-
carlo, e dove mancano dei pezzi si mette una 
t inta neutra, per non aggiungere pittura mo-
derna all' antica. 

Quindi l'onorevole Beltrami può essere 
sicuro che gli antichi affreschi non vengono 
in nessunissimo modo toccati ; e che si fa 
tutto quello che è possibile per conservarli. 
Siccome però nel Camposanto, per fare questi 
lavori c' è un palco mobile, il quale sta vi-
cino agli affreschi, è molto probabile che siasi 
creduto che questi si ritoccassero, e se vi sono 
delle t inte ritoccate in altri tempi, lo scrittore 
del Times ha potuto credere anche che questo 
sia stato fatto adesso; ma posso assicurare che 
non solo a Pisa, ma in nessuno dei monu-
menti i taliani in questo momento si permette 
che l'antico sia toccato. Si cerca solo che sia 
conservato; e credo che questo sia il criterio 
con cui si debba procedere in simili casi. 
Spero che l'onorevole Beltrami vorrà essere 
sodisfatto. 

Presidente. L'onorevole Beltrami ha facoltà 
di parlare. 

Beltrami. Ringrazio l'onorevole ministro 
della risposta datami. Non dubitavo ch'egli 
avrebbe smentito categoricamente le accuse di 
vandalismo che furono stampate nel Times 
contro l 'Italia. Grli inglesi si occupano spesso 
delle cose nostre, e molte volte anche ci danno 
in argomento d'arte dei consigli di cui dob-
biamo tener conto. Però di tanto in tanto hanno 
questa manìa, dirò così, di accusarci come van-

dali; accusa che è bene di smentire ufficial-
mente. 

Giacche si è venuti a parlare del restauro 
di dipinti, io credo opportuno di fare una breve 
raccomandazione al ministro. Vigono ancora 
presentemente molte circolari e molti regola-
menti emanati dal Ministero della pubblica 
istruzione riguardo al modo di restaurare i di-
pinti. Queste circolari, emanate già da qual-
che tempo, contengono alcune norme le quali 
sono cadute in disuso perchè riconosciute 
inefficaci. Sarebbe bene che il Ministero ri-
vedesse queste varie norme per ricavarne un 
nuovo regolamento, il quale permettesse di 
applicare un procedimento uniforme e regolare 
in tutta Italia, nella questione importante del 
restauro dei nostri dipinti. Intanto ringrazio 
nuovamente l'onorevole ministro per le assi-
curazioni date. 

Presidente. L'onorevole ministro della pub-
blica istruzione ha facoltà di parlare. 

Viílari, ministro dell'istruzione pubblica. Ac-
cetto le raccomandazioni dell'onorevole Bel-
trami e prométto che mi occuperò di quanto 
egli ha detto. 

Svolgimento ili interpellanze. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Svol-

gimento di interpellanze. 
La Camera rammenta che lo svolgimento 

delle interpellanze intorno alla soppressione 
delle preture sono rimesse a lunedì. 

Yiene quindi ora una interpellanza del-
l'onorevole Imbriani « circa la violazione delle 
leggi 26 gennaio 1865 e 6 giugno 1877, nelle 
Provincie venete, sottoponendo all 'imposta 
fabbricati le case coloniche e le costruzioni 
rurali, ed arbitrariamente riscuotendola ». 

L'onorevole Imbriani ha facoltà di svolgere 
questa interpellanza. 

Imbriani. Qui siamo in campo di applica-
zione conforme di principi, di equa distribu-
zione di t r ibuti ; e benché in questa interpel-
lanza entri di sbieco anche l'Austria, pure 
confido che ciò non ecciterà i nervi del neo 
imperial cugino. (Si ride). 

Presidente. Onorevole Imbriani, usi parole 
temperate ! 

Imbriani. Che cosa ho detto, signor presi-
dente? Neo imperial cugino. Non ho fatto che 
indicare un fatto. 

Nella applicazione dunque d e l l a tassa sui 
fabbricati, le provincie del Veneto e della 


